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Ieri altri due arresti e numerose cariche per blocchi stradali 

Ancifap: Scotti non interviene 
Ancora tensione tra i corsisti 

Il ministro continua a non fissare rincontro per trovare una soluzione al problema - L'agitazione è 
durata tutta la giornata - Interpellanza parlamentare dei compagni Alinovi, Sandomenico e Vignola 

Otto blocchi .stradali nel 
la mattina, altri due nel 
pomeriggio, numerose ca
riche della polizia e dei 
carabinieri, decine di fer
mi. due arresti e una de
nuncia a piede libero. Non 
ci vuole mclto a capirlo: 
la situazione, sul fronte 
del lavoro, sta diventando 
esplosiva. E come potreb
be essere altrimenti, visto 
come stanno andando le 
cose? 

Tra i cor.>isti dell'Anci-
fap, i 4000 ex disoccupati 
che a partire dal 20 tio 
vembre termineranno il 
periodo di formazione prò 
fessionale. la tensione è 
ormai altissima. Anche 
ieri, come scriviamo in al 
tra parte del giornale, sono 
tornati a protestare con
tro gli intollerabili ritardi 
del governo. 

In mattinata, quasi con
temporaneamente. è stato 
bloccato il traffico al cor
so Secondigliano. in piazza 
Carlo III. in via Nuova 
Poggioreale. a Materdei, 
in via Santa Teresa degli 
Scalzi, in piazza S. Era
smo, in via Gianturco e 
all'imbocco del tunnell -* 4 
Giornate ». La polizia è 
più volte intervenuta ed 
ha arrestato due corsisti: 
Alberto Zizzolfi. di 22 an
ni e Pasquale Malachia, 
di 25. L'agitazione è poi 
proseguita, con uguale in
sistenza. nel pomeriggio. 
Due pullman sono stati 
messi di traverso a S. Era
smo e in via Poggioreale. 
Qui c'è stata una carica 
dei carabinieri che si è 
conclusa con il fermo di 
un altro corsista — di cui 
non si conosce ancora il 
nome — poi denunciato a 
piede libero. Tutti sono 
accusati di partecipazione 
ad adunata sediziosa. 

Perché tutto questo? per
chè tanta esasperazione? 
La risposta a queste do 
mando va ricercata unica
mente nelle pesanti respon
sabilità del governo. Quan
do si diede il via ai corsi — 
alla fine dello scorso anno 
— il governo si impegnò 
anche ad accelerare subi
to le procedure per la rea
lizzazione di tutta una se
rie di opere pubbliche già 
finanziate. Solo cosi, infat 
ti. si sarebbero creati suf
ficienti sbocchi occupazio 
nati per garantire un la
voro stabile alla fine dei 
corsi di formazione. An 
cora oggi, invece, questo 
lavoro non è stato fatto. 
Non solo: il ministro Scot
ti si era impegnato a scio
gliere questo nodo nel cor
so di una riunione che si 
annunciava dunque decisi 
va. Doveva tenersi all'ini
zio del mese, poi è stata 
rinviata infinite volte e so
lo dopo le continue solleci
tazioni della Amministra
zione comunale (ben tre 
« telex » sono stati inviati 
a Roma). Scotti 1' ha an
nunciata per l'inizio di que
sta settimana. A tutt'oggi 
però la data precisa non 
è stata ancora comunica
ta. Da qui la protesta di 
ieri. Perchè questi conti
nui rinvii, perchè que
sta ingiustificata lentezza? 
Nessuna spiegazione è fi
nora venuta. 

E' davvero strano, inol
tre. che ,i contatti tra Ro
ma e Napoli sul problema 
Ancifap, che in una pri
ma fase si erano rivelati 
abbastanza continui, ora — 
e proprio nel momento 
cruciale — si siano d'i col
po allentati. Evidentemen
te c'è chi mira ad esa
sperare gli animi. Tutto 
questo, infatti, avviene no
nostante il ministro Scot

ti abbia nominato un suo 
delegato di fiducia — il 
de Vito, consigliere co
munale — nel comitato di 
coordinamento per l'avvia
mento al lavoro dei cor
sisti. Un uomo di fiducia 
per fare cosa? Se doveva 
servire a creare un « filo 
diretto» col ministro, per
ché non adempie al suo 
compito? E se non lo fa 
— come la cronaca di quo 
sti giorni conferma — per
ché mantenerlo al suo pò-
sto? Evidentemente ben 
altre sono le funzioni che 
gli sono state attribuite. 

L'impressione è che intor
no a questo problema si 
voglia imbastire una en
nesima manovra clientela
re. E per questo è indi
spensabile la vigilanza di 
massa. Sempre sulla que
stione Ancifap, intanto, è 
stata presentata, ieri, una 
interpellanza parlamenta
re dai compagni Alinovi, 
Sandomenico e Vignola. 
E" stata rivolta al presi
dente del Consiglio e ai 
ministri per il Lavoro, le 
Partecipazioni statali e gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno « per conosce
re le ragioni per le quali 
gli impegni assunti dal go
verno non sono stati man
tenuti ». 

« I sottoscritti — si leg
ge nella interpellanza — 
chiedono al governo di 
ccooscere in quale modo 
intenda affrontare il pro
blema del coordinamenio 
operativo all'interno delle 
amministrazioni dello Sta
to e dei rapporti con la 
regione Campania, dalla 
cui soluzione non solo di
pende l'efficienza dell'ap
parato statale, ma anche 
la fiducia nelle istituzioni 
da parte dei cittadini di 
una d'elle più dolenti zone 
del Mezzogiorno ». Un momento della protesta dei « corsisti » 

Assicurati criteri limpidi e rigorosi per le circa 2000 assunzioni 

Concorsi moralizzati nonostante la DC 
I falsi del « Roma » — Duro scontro tra le correnti democristiane — Una dichiarazione della compagna Emma 
Maida, capogruppo del PCI — Una risposta concreta — Per la prima volta garantiti anche i dir i t t i delle minoranze 

«La prima grossa operazione uf
ficiale di lottizzazione politica e di 
clientelismo programmato scientifi
camente è stata varata stanotte... ». 

Cosi iniziava, ieri, il resoconto del 
Consiglio comunale apparso su il 
« Roma ». Sono affermazioni pesan
tissime e del tutto gratuite. Pure 
« invenzioni ». insomma, tese unica
mente a nascondere 1 giochi e le 
manovre della DC buttando discre
dito su tutto e tutti. 

Ecco, infatti, come sono andate le 
cose: all'ordine del giorno c'è l'ele
zione dei componenti le commissioni 
esaminatrici per 29 concorsi banditi 
dal Comune. Per la prima volta si 
procede alle assunzioni con questo 
metodo e non con quello delle chia
mate clientelari. E per la prima volta 
si assicura la presenza nelle com
missioni anche alle minoranze. Di 
fronte a questo sforzo per garantire 
che tutto si svolga nel pieno rispetto 
delie regole democratiche, c'è — co
me abbiamo scritto anche ieri — la 
sortita di alcuni consiglieri de i 
quali denunciano pubblicamente che 

all'interno del loro partito — solo 
nella DC. dunque — c'è stata una 
lottizzazione tra le correnti per le 
attribuzioni delle nomine. E dietro 
tutto questo non è difficile « legge
re » gli interessi clientelari che in 
questo partito si coltivano. La DC. 
comunque, non ha carta bianca e 
se spera di speculare sulla pelle delle 
migliaia e migliaia di disoccupati 
che aspirano ad un posto comunale. 
ha fatto male 1 suoi conti. I comu
nisti, dentro e fuori il Consiglio co
munale. non consentiranno simili 
manovre. 

Sulla seduta dell'altra sera regi
striamo anche una dichiarazione 
della compagna Emma Maida, capo
gruppo PCI in Consiglio comunale. 
«Le delibere approvate l'altra notte 
dal Consiglio comunale di Napoli — 
afferma la compagna Maida —- co
stituiscono una tappa importante 
nell'attuazione degli accordi pro
grammatici che hanno dato vita a 
questa amministrazione. Si tratta di 
atti di importanza fondamentale per
chè 1 concorsi arricchiranno anche 

con personale qualificato l'organico 
dell'azienda comunale, potenziando 
setlori come la nettezza urbana e la 
igiene-sanità, che sono da sempre 
al centro dell'attenzione e delle ri
chieste della città. I concorsi con
sentono soprattutto di dare una ri
sposta concreta alla domanda di mo
derne ed efficaci strutture sanitarie. 
permettendo di dare finalmente vita 
a servizi quali i consultori, gli asili 
nido, i centri socio-sanitari. Di fron
te al fatto veramente nuovo che ha 
visto pienamente garantite tutte le 
minoranze, nel rispetto della legge (il 
contratto nazionale di lavoro degii 
Enti locali) e della democrazia. — 
continua il capogruppo comunista — 
è da respingere qualsiasi interpreta
zione che getti indiscriminatamente 
discredito su tutte le forze politiche. 

E' assurdo che 11 contrasto che si 
è manifestato tra alcuni consiglieri 
di un solo partito, la DC. venga 
usato per vedere « lottizzazioni » e 
« manovre clientelali » dove è cosi 
evidente che non ce ne sono affatto. 
né nel meccanismo del voto, per la 

verità assai complesso, né nella com
posizione delle commissioni, che de
ve peraltro essere ancora completata 
dai presidenti, dagli esperti e dai 
rappresentanti sindacali. 

Il gruppo comunista ritiene che. 
dove è possibile — data l'enorme af
fluenza di candidati ad alcuni con
corsi — le commisisoni sapranno la
vorare speditamente e concludere i 
lavori in tempi brevi. Il gruppo PCI 
solleciterà inoltre l'Amministrazione 
perchè si vada ad una rapida defini
zione dei provvedimenti già annun
ciati che riguardano il preawiamen-
to al lavoro la prevenzione della 
drogo, l'allestimento di spazi e strut
ture per le attività giovanili. 

Il gruppo — conclude Emma Mai
da — presenterà inoltre a breve sca
denza una richiesta perchè entro la 
fine di ottobre si concluda in Con
siglio la discussione sui provvedi
menti per la casa: piani di recupero, 
asse viario e 167 di Ponticelli, ac
quisto di immobili per i senzatetto. 
interventi nel centro storico». 

Al Cardarelli dopo una lenta agonia 

E' morto il milite 
ferito dal «killer» 

Tentò di fermare nonostante fosse disarmato, Enrico Gay dopo l'omicidio 
della Vesuviana • La salma è stata composta in una camera ardente 
allestita presso la Compagnia del Vomero - Le esequie muoveranno alle 15 

E' spirato ieri mattina nel 
reparto di rianimazione del 
Cardarelli l'appuntato dei ca
rabinieri Raffaele Russo di 
37 anni che tentò di ferma
re, nonostante fosse iti licen
za, in borghese e disarmato. 
il geometra killer. Enrico 
Gay dopo che quest'ultimo 
aveva ucciso su « commissio
ne» l'autista della circum
vesuviana, Filometio Napo
litano. 

Il milite, come si ricorda, 
venne colpito da un proiet
tile alla gola. La rerita in un 
primo tempo sembrò di poco 
conto, ma man mano che 
passavano le ore la sua gra
vità emerse in tutta la sua 
crudezza. L'appuntato Rus
so è stato operato per beo 
due volte in questi giorni ma 
le sue condizioni sono an
date via via peggiorando fi
no al decesso. La salma del 
coraggioso appuntato è sta
ta esposta ieri in una came
ra ardente allestita nella 
compagnia dei carabinieri del 
Vomero, dove rimarrà fino 
alle 13 di oggi, quando sarà 
Traslata al Duomo per le so
lenni esequie che si svolge
ranno alle 15. Il rito funebre 
sarà officiato dal cardinale 
Ursi. 

Hanno reso ieri estremo 
omaggio all'appuntato Russo 
autorità civili e militari, tra 
gli altri il generale Felicia-
ni, il colonnello Arciola. il 
tenente colonnello Lanzilli, 
il prefetto Biondi. Il questo
re Colombo. La salma verrà 
tumulata nel cimitero di Fuo-
rigrotta. 

Nella compagnia dei cara
binieri di S. Maria Capua 
Vetere dove prestava servi
zio Raffaele Russo, l'appun
tato quarantenne, deceduto 
per il micidiale colpo al col
lo sparatogli dal geometra-
killer. Enrico Gay, sono ri
masti in pochi. E questa so
litudine rende più pestnte 
la cappa di tristezza che l'av
volge: insomma anche sfor
zandosi nessuno riesce a ti
rarsi su. Il comandante — il 
capitano Esposito — appena 
saputa la notizia si è recato 
immediatamente a Napoli e. 
con lui numerosi altri uomi
ni. A S. Maria sono rimasti 
soltanto quelli necessari a i 
assicurare il servizio. Dai lo
ro volti e dal tono delle loro 
voci non ci vuole molto a 
capire lo sgomento, il dolore 
per la scomparsa del colle
ga — fino all'ultimo si è spe
rato riuscisse a vincere ìa 
sua battaglia con la morte — 
e con questo dolore si intrec
ciano riflessioni più ampie 
che riguardano la condizio
ne drammatica di chi og?i è 
in « trincea » nella guerra 
contro la criminalità e il ter
rorismo. 

Oggi ti sparano addosso 
per un nonnulla — commen
ta desolato il maresciallo Ali-
cantri da cui l'appuntato uc
ciso dipendeva e nel cui uf
ficio svolgeva le funzioni di 
scrivano — ma ciò per cui 
non riesco a darmi pace è 
}a cattiva sorte, la sfortuna 
che ha colpito il povero Rus
so: un solo colpo difatti ha 
fatto centro e lo ha ucciso. 
Dalle parole del suo- supe
riore e dei suoi colleghi esce 
il ritratto di Raffaele Russo: 
mite, aperto alla discussione, ! 
al dialogo, ma anche attac- { 
cato al suo lavoro come te
stimonia la coraggiosa con
dotta nella tragica vicenda 
che gli è costata la vita. 
Tornava da Castellammare 
di Stabia dove — di questi 
tempi — si recava per effet
tuare la cura delle acque: di 
fronte a quell'uomo che ar

mi in pugno seminava il ter-
rore, non ha esitato nel cer
care di bloccarlo. Ora del
l'appuntato Russo è rimasta 
la sua scarna biografia; quel
la di un « nomade », come de
finiscono la loro condizione 
i militi. 

Raffaele Russo si arruolò 
nel gennaio del '60 e sci'ui 
il corso di allievo carabinie-

• re a Torino. Nel maggio di 
quell'anno venne trasferito a 
Roma dove vi rimase per 4 
anni prima di essere trasfa-
rito alla Legione di Napoli 
prima e, nel '68, a quella, di 
Firenze. Qui rimase fino al 
'74 quando venne inviato alla 
compagnia di S. Maria C. V. 
dove prestava servizio tut-
t'ora. Lascia la moglie e due 

bambini uno di 7 e l'altro 
di 4 anni. 

Mario Bologna 

Ai jamiliari dell'appuntato 
scomparso, al nipote Vitalia
no Meliti, segretario della se-
sione PCI di Fuorigrotta, 
giungano le condoglianze del
la redazione dell'Unità. 

Accordo raggiunto al Consorzio trasporti 

Revocato lo sciopero dei bus 
Assemblea alla Siria Viscosa 

E' stato revocato lo scio
pero al Consorzio trasporti 
pubblici (ex TPN) previsto 
da oggi fino a sabato per 
due ore al giorno. 

Ieri sera, infatti, i sinda
cati ccnfederali di categoria 
e l'azienda hanno raggiunto 
un'intesa sul pagamento del
le cinque giornate di festi
vità contrattuali maturate 
nel corso del 1978. 

ZONA ORIENTALE — As
semblea dei delegati, que
st'oggi, di tutte le categorie 
presenti nella zona orienta
le industriale di Napoli. Lo 
appuntamento è per le ore 
15 presso il teatro della Snia-
Viscosa. 

L'iniziativa è stata presa 
dalla Federazione provinciale 
CGIL, CISL. UIL in prepa
razione dello sciopero gene
rale della zona industriale di 
NaDoli. A S. Giovanni, Barra 
e Pcnticelli si ccntano ormai 
a decina le fabbriche chiuse, 
oppure in crisi e con le mae
stranze in cassa integra
zione. Due sono gli obiet

tivi del sindacato: 1) la ri
qualificazione delle fabbriche 
e del tessuto urbano attra
verso un risanamento com
plessivo della zena recupe
rando spazi per le aziende 
e inoltre 2) la conservazione 
della zona ad area industria
le ponendo fine alla fuga 
delle attività produttive. 

COLLOCAMENTO — La 
Segreteria provinciale della 
CISL di Napoli, in una nota 
diffusa ieri, ha confermato 
il proprio orientamento ad 
abbandonare le commissioni 
di collocamento — come è 
già avvenuto a Napoli — in 
tutti i Comuni della pro
vincia, con un'intesa unitaria 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL. 

A questa decisione la CISL 
è giunta in seguito agli epi
sodi di violenza (rivolti an
che contro il rappresentante 
locale della CGIL) di cui è 
rimasto vittima il proorio se
gretario di zona a Pozzuoli 
ITALCANTIERI 

Sui gravissimi orientamen

ti della direzione dell'Ital-
cantieri di Castellammare di 
Stabia, un'interrogazione ur
gente con risposta orale è 
stata presentata nella stessa 
serata di ieri al ministro del
le Partecipazioni Statali dai 
compagni Abdon Alinovi, Giu
seppe Vignola e Ersilia Sal
vato. 

« Poiché un nuovo provve
dimento di 7nessa in cassa 
integrazione susciterebbe cer
tamente gravi tensioni socia
li e turbamenti in una situa
zione già tanto provata come 
cjuella napoletana », gli In
terroganti sollecitano il mi
nistro a « prevenire una tale 
sciagurata prospettiva » e a 
dare piuttosto « rapida e 
scrupolosa esecuzione » alla 
risoluzione votata a larghis
sima maggioranza dalla Ca
mera meno di due settimane 
fa con la quale il governo 
si era impegnato ad impedi
re nuove sospensioni dal la
voro nei cantieri navali e 
anzi a far rientrare quelle 
già in corso. 

Macabra scoperta nelle campagne di Giugliano 

In una «124» il corpo 
bruciato di un uomo 

Il corpo di un uomo com
pletamente carbonizzato è 
stato scoperto ieri pomerig
gio nell'interno di una « 124 » 
abbandonata nelle campagne 
di Giugliano, esattamente in 
una strada interpoderale tra 
Qualiano e Varcaturo. La 
macabra scoperta è stata 
compiuta verso le ore 15 
dall'equipaggio di una radio
mobile dei carabinieri agli 
ordini del brigadiere D'Aniel-
lo. 

I carabinieri erano in nor
male servizio di vigilanza nel
la zona e s'erano adcontrati 
nella campagna percorrendo 
la strada interpoderale che 
passa accanto alla masseria 
«Cardinale», una costruzione 
da anni in rovina. La loro 
attenzione è stata richiamata 
da una « 124 » che era pro
prio davanti ai ruderi della 
masseria. Appariva bruciata. 
Hanno fermato la loro auto e 
sono scesi per controllare. 
Sul sedile anteriore destro 
(l'auto ha la guida a destra e 
ciò può costituire un elemen
to interessante per le indagi
ni in quanto la guida a de
stra non è molto diffusa e in 
genere auto ce questo tipo 
vengono fornite su ordinazio
ne) c'erano i resti di un cor
po (probabilmente un uomo) 

completamente carbonizzato. 
Gli arti e la testa erano 
completamente calcificati, so
lo il tronco conservava tracce 
dei tessuti. Sul sedile sinistro 
c'erano due pistole con i 
numeri di matricola cancella
ti. Entrambe ie pistole, una 
Browning e una Beretto sono 
di calibro 7,65. 

Via radio i carabinieri si 
mettevano in contatto con la 
Tompagn*a di Giugliano e po
co dopo venivano raggiunti 
dal comandante, capitano 
Conforti, e dal colonnello 
Calderaro che dirige il grup
po Napoli 2. Successivamente 
giungeva anche il pretore di 
Marano, dott. Enrico Marino. 
Dopo le constatazioni ce leg
ge, i resti carbonizzati sono 
stati rimossi e inviati all'isti
tuto di medicina legale del 
secondo Policlinico 

I carabinieri hanno rilevato 
sugli sportelli della « 124 » 
numerosi fori di proiettili. E' 
da presumersi, secondo gli 
investigatori, che probabil
mente l'uomo sia stato co
stretto a seguire i suoi assas
sini che lo hanno ucciso sul 
posto e poi hanno dato fuoco 
alla vettura. Secondo i primi 
rilievi si può orientativamen
te dire che il delitto risale a 
due, tre giorni fa. E* comun

que successivo a venerdì 
scorso — quando ha piovuto 
per l'intera giornata — in 
quanto la carrozzeria colla 
macchina non reca tracce di 
fango e ciò sarebbe stato 
impossibile se fosse accaduto 
venerdì o prima. 

I carabinieri ricordano che 
non è la prima volta che nel
la zona si verificano delitti di 
questo tipo. Nell'agosto del 
'78 fu trovato un altro corpo 
carbonizzato ed era quello di 
Gennaro D'Agostino e appena 
un mese dopo nel settembre 
anche il corpo di Gennaro 
Palma fu trovato carbonizza
to. In entrambi i casi furono 
anche arrestati gli assassini. 
Si spera anche stavolta di 
giungere alla soluzione. 

A tarda ora apprendiamo 
che probabilmente il corpo del 
carbonizzato può essere quel
lo di Giuseppe Cacciapuoti di 
46 anni, abitante a Giugliano 
in via Martiri D'Ungheria. La 
sorella. Maria Pia di 39 anni. 
ne ha denunciato la scompar
sa alla PS dicendo che dome
nica s'era allontanato da ca
sa a bordo di una « 124 » di 
colore verde con la guida a 
destra. L'auto era del fratel
lo, Armando, noto boss della 
zona, custode del cimitero di 
Villaricca, ucciso nel *74). 

Gravissimo episodio di violenza al Rione Alto 

Due vigili urbani percuotono a sangue 
un ragazzo che non si ferma all'alt! 

Il giovane è ricoverato in ospedale con trauma cranico — Sono stati medicati anche i due vigili 
nei cui confronti ha reagito la gente indignata per quanta stava accadendo sotto i loro occhi 

| Si è svolto ieri un affollato convegno-dibattito 

LA GIUNTA REGIONALE 
APPROVA IL 

PIANO STRALCIO 
PER LA CASA 

La giunta regionale ha ap
provato ieri sera il piano 
stralcio relativo al primo 
biennio del piano decennale 
per la casa. E* stato compiu
to, quindi, un primo passo 
per colmare i ritardi che so
no stati accumulati negli an
ni in questo importante set
tore. Ora il piano passa alla 
discussione in consiglio per 
la definitiva approvazione. 

Nella stessa seduta è stato 
adottato il disegno di legge 
che regola il contratto collet
tivo di lavoro per i dipen
denti regionali. 

leggete 

Rinascita 

Un ragazzo di sedici anni 
che non si sarebbe fermato 
all'alt! intimatogli d? una pat
tuglia di vigili urbani moto
ciclisti, è stato inseguito, toc
cato e duramente percosso 
dai due. Il eiovane è ricove
rato all'ospedale Cardarelli 
per contusioni aH'o-xhio de
stro, allo zigomo dello stesso 
lato, al cranio. Insomma le 
lesioni tipici» di un pestageio 
in piena regola. Allo stesso 
ospedale si sono fatti medi
care i due vigili urbani (Gio
vanni Kuocco di 31 anni e 
Giuseppe Florio di 30) contro 
i quali si sono rivolti nume
rosi cittadini disgustati e indi
gnati dalla scena di violenza. 

Il grave episodio, sul quale 
riteniamo si debba indagare 
a fondo per chiarirlo in tutti 
i suoi aspetti con la conse
guente esemplare punizione 
nel caso di accertare respon 
sabìlità è accaduto nel pome
riggio di ieri alle ore 15 al
l'altezza dell'istituto «Pasca 
le» in via Cappella dei Can-
giani e ripropóne ancora una 
volta il problema dei rappor 
ti tra cittadini e tutori del
l'ordine ai quali certamente 

non può essere attribuita al
cuna «licenza di pestaggio». 

Un giovane aggredito. Mar
co Di Santo di 16 anni, stu
dente, domiciliato alla Tra
versa II Nuova Camaldoli. 
percorreva via Cappella dei 
Cangiam a borgo della pro
pria «vespa 50» acquistata 
dieci giorni fa, ed era prece
duto da una «vespa 125» con 
due persone a bordo. I vigili 
urbani fermavano quest'ulti
mo motoveicolo e il Di Santo 
ritenendo che solo i due ve
spisti erano stati fermati pro
seguiva nella sua corsa. I vi
gili urbani salivano sulle loro 
grosse moto e si linciavano 
all'inseguimento del ragazzo. 
Uno dei vigili nella foga ca
deva anche dalla moto. L'al
tro razeiungeva il «dovane. 
lo strinseva costringendolo a 
fermarsi e quindi Ir percuo
teva avendo man forte dal 
collega che nel frattempo li 
aveva raggiunti. 

La scena è stata seguita 
da decine e decine di persone, 
anche dai balconi e dalle fi 
nestre dei palazzi della zona. 
che a un certo punto non 
hanno trattenuto il loro sde 
gno per quanto stava acca

dendo e hanno sottratto lo 
sventurato ragazzo ai suoi ag
gressori che hanno rischiato 
grosso cavandosela solo con 
poche contusioni. 

Come dicevamo si tratta di 
un fatto di estrema gravità. 
Non è tollerabile che un ra
gazzo venga picchiato so
lo perchè non si sarebbe fer

mato all'intimazione dei vigi
li. Ci sono decine di testimo
ni «e alcuni sono venuti a de
nunciare di persona l'accadu
to in redazione) pronti a rife
rire sul comportamento dei 
vigili urbani. Lo ripetiamo: 
occorre chiarire subito le cir
costanze dell'accaduto e adot
tare i provvedimenti del caso. 

IL PARTITO 
CONSIGLI 
CIRCOSCRIZIONE ~ 

A Stadera, ore 18, riunione 
del comitato direttivo sui 
Consigli di circoscrizione con 
Tubelli e Seria 
ASSEMBLEA 
PENSIONI 

AIIINA-Case di Secondi
gliano, ore 17,30, assemblea 
sulle pensioni con D'Auria. 
SEZIONI 
DI FABBRICA 

In Federazione, ore 18. riu
nione cellule e sezioni di fab
brica con Formica. 

ZONA ORIENTALE 
Nella sede dell'ARCI di 

Barra, ore 19,30, riunione dei 
comitati direttivi e dei con
siglieri dì quartiere deila zo
na orientale con Berardo 
Impegno. 
ATTIVO 
SEGRETARI SEZIONE 

Venerdì a ile ore 18 in Fe
derazione attivo provinciale 
dei segretari di sezione. 
FGCI 

Domani, alle ore 17, in Fe
derazione attivo provinciale 
delle ragazze comuniste con 
Ferrione. 

La FLM: « non sottovalutiamo 

la diffusione dell'eroina» 
Si è tenuto ieri mattina nel 

salone della Camera del lavo
ro « Napoli, un convegno-di
battito, promosso dalla FLM, 
sul problema della tossicodi
pendenza e sul ruolo che in 
questa battaglia possono e 
devono svolgere sempre di 
più la classe operaia e in ge
nerale i lavoratori occupati. 

C'è stata in ogni caso una 
sottovalutazione nel sindacato 
del • drammatico espandersi 
della piaga degli stupefacenti 
— ha sostenuto nell'introdur-
re i lavori Nino Galante del-
l'FLM — oggi si tratta di re
cuperare il terreno perduto, 
tenendo presente che l'equa
zione droga-emarginazione è 
un luogo comune che va am
piamente rivisto: oggi, la mi
naccia osila tossicodipenden
za insidia e in qualche caso 
ha colpito anche alcuni setto
ri della stessa classe operaia, 
soprattutto di quella più gio
vane e ancora priva di una 
forte tradizione alle spalle ». 

LTLM, in particolare, di
chiara la sua disponibilità a 
sostenere un progetto per la 
somministrazione controllata 
dell'eroina, teso a spezzare la 
morsa e il ricatto esercitato 
oggi sulla pelle dei tossicodi
pendenti dai grandi mercanti 
della droga. Una sommini
strazione controllata, da ef
fettuare attraverso le stesse 
strutture pubbliche previste 
sul territorio dalla riforma 

sanitaria, che dia una rispo
sta al òramma dell'emergen
za. In prospettiva, occorre, 
evidentemente, realizzare tut
ta quella rete di assistenza e 
di recupero dei tossicodipen
denti. finalizzata al loro au
spicabile reinscrimento nella 
società civile. 

Un interessante contributo 
al dibattito, oltre che da r.u 
merosi operatori sanitari e 
lavoratori intervenuti, è stato 
fornito dalle testimonianze di 
alcuni toss'eodipendenti che 
praticano la terapia a base di 
morfina, assistiti da un 
gruppo di medici democrati
ci. 

ET questa, infatti, un'ipotesi 
curativa che sembra rispon
dere più che cYscretamente ai 
problemi dell'emergenza. 
mettendo perlomeno al ripa
ro i tossicodipendenti dalla 
incombente minaccia delle 
crisi di astinenza. Ed è im
mediatamente praticabile. 
perchè la somministrazione 
di una « sostanza » a ecopi 
terapeutici e sia prevista dal
la lesge. 

Il gruppo di sanitari de
mocratici che effettuano tale 
esperienza ha, infatti, in 
programa di promuovere, 
chiedendo in questo l'appog
gio degli stessi Enti locali, 
una campagna cV sensibiliz
zazione e di diffusione di tale 
pratica terapeutica. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 17 ottobre 
1979. Onomastico: Edvige 
(domani: Luca). 

LUTTO 
E' deceduto il compagno 

Vincenzo Altamura. Ai fami
liari tutti giungano le con
doglianze dei comunisti na
poletani. 

TESSERA SMARRITA 
Il compagno Armando No-

bler ha smarrito la tessera 
del PCI n. 0228183 rilasciata 
dalla sezione del PCI d. 
Chiaia Posillipo. 

CONFERENZA 
SULL'ALLATTAMENTO 
MATERNO 

Venerdì 19 ottobre alle ore 
15.30 nell'antisala dei baroni 
al Maschio Angioino — orga
nizzata dall'assessorato alla 
sanità del comune di Napoli 
e dalla lega internazionale 
del latte — si terrà una con
ferenza della signora Marion 
Tompson (presidente della 
lega) sul tema: «Il successo 
dell'allattamento materno si 
decide nei primi giorni di 
vita ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: v;a Carducci 2 1 ; 

Riviera di Chiaia 77: via Mergellina 
14S. S. Giuseppc-S. Ferdinando-
Montecalvarìo: v'a Roma 348. Mer
cato-Pendino: piazza GarìDaldi 11. 
Avvocata: piana Dante 7 1 . Vicaria: 
vie Carbonara 83 . S. Lorenzo: staz. 
centrale c.so Lucci 5. Pomioreale: 
p.zza Nazionae 76; calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
5. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Ammei 249 Vomero • A re
nella: v.a M. Pisciceli! 138; via 

L. G ardano 144: via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomco 154. Pozzuoli, corso Um
berto 47 . Miano • Secondigliano: 
c.so Seco.ndigiisr.o 174. Positlipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: Campi 
Fiogrei. Pianura: v!o Duca d'Aosta 
13. Chiaiano - Marìanella • Pisci
nola: corso Napoli 25 (Marinella) . 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chia.a. 76 (telefono 
421428, 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: ramp3 S. Giovanni Mag-
g.ore. 12 (te. 206813) : STELLA-
S. CARLO: via S. Agost.no degli 
Scazi. 61 (te! 34 2160. 3 4 0 0 4 3 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei 454424, 
291945, 4 4 1 6 8 6 ) : MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081 . 377062. 
361741) : ARENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei. 24341S. 243624, 
366847. 242010) : FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321 . 
624801) : BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei 7602568) ; POSILLIPO: v » 
PosUlipo. 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025: 7548542) ; PISCINOLA-
MARÌANELLA: piana G. Tafurì, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog
gereste. 82 (telefoni 759S355; 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089: 7523822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, tei. 75.62.082-
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544933; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G 
Guerino. 3 (tei 73824S1); SOC
CAVO: piazza G'ovanm XXI I I (•«-
le!. 73824511: PIANURA: p az-
7264240); CHIAIANO. „a Napo 
za Municipio. 6 (tei 7261961; 

http://Agost.no

